Allegato 11 - ANALISI DETTAGLIATA DI ADATTAMENTO (FASE 2) – MODELLO

ANALISI DETTAGLIATA DI ADATTAMENTO (FASE 2)

(Orientamenti tecnici 2021/C 373/01 – Template per la Verifica climatica della Regione Umbria, marzo 2025)

QUANDO È DOVUTA LA PRESENTE ANALISI. 

L'analisi è dovuta esclusivamente qualora la Dichiarazione di screening climatico si sia conclusa con esito di vulnerabilità MEDIA o ALTA per uno o più pericoli (punto 4.2 della Dichiarazione). Essa è presentata entro 30 giorni dalla richiesta del Soggetto Gestore e comunque prima della stipula del contratto di Finanziamento agevolato, ed è limitata ai soli pericoli per i quali è emersa la vulnerabilità media o alta.

COME SI COMPILA. 

Per ciascun pericolo si stimano, nell'ordine: la probabilità di accadimento (Quadro 2), l'impatto atteso sull'opera (Quadro 3), il rischio quale combinazione dei due (Quadro 4) e, per i rischi non bassi, le misure di adattamento aggiuntive con il rischio residuo (Quadro 5). Le stime sono espresse con giudizio esperto del tecnico abilitato, sulla base delle fonti già individuate nella Dichiarazione (PAI/PGRA, piano di protezione civile, PNACC, dati e proiezioni climatiche disponibili per l'area) e della documentazione di progetto; ove disponibili, si utilizzano i tempi di ritorno indicati da norme, piani e studi di settore. Deve essere considerato lo scenario climatico più sfavorevole tra quelli disponibili per la vita attesa dell'opera.

QUADRO 1 – Identificazione e richiamo dello screening

Impresa: __________________________  C.F./P.IVA: ____________________ Intervento: ____________________  Sito: ____________________  Vita attesa dell'opera: n. _____ anni ____

Dichiarazione di screening climatico del ____________; pericoli con vulnerabilità media o alta oggetto della presente analisi: ______________________________________________________.

QUADRO 2 – Probabilità di accadimento

Per ciascun pericolo si indica il tempo di ritorno stimato del singolo accadimento (TR, in anni) con la relativa fonte, e la probabilità di accadimento di almeno un evento nella vita attesa dell'opera, calcolata come Pₙ = 1 − (1 − 1/TR)ⁿ, dove n è la vita attesa in anni. La classe di probabilità è attribuita secondo la scala seguente:

	Classe di probabilità (definizione qualitativa)
	Probabilità di accadimento nella vita attesa dell'opera

	RARA – molto improbabile che si verifichi
	5%

	IMPROBABILE – improbabile che si verifichi
	20%

	MODERATA – pari probabilità che si verifichi o meno
	50%

	PROBABILE – probabile che si verifichi
	80%

	QUASI CERTA – molto probabile che si verifichi
	95%




	Pericolo (dal Quadro 3 della Dichiarazione)
	Tempo di ritorno stimato (anni) e fonte
	Probabilità nella vita attesa (%)
	Classe di probabilità

	Pericolo 1: 
	
	
	

	Pericolo 2: __________
	
	
	

	Pericolo 3: 
	
	
	



QUADRO 3 – Impatto

L'impatto è valutato con riferimento ai settori di rischio di cui agli Orientamenti tecnici (danni ai beni, progettazione e funzionamento; sicurezza e salute; ambiente; profilo finanziario), tenuto conto delle soluzioni già integrate nel progetto, secondo la scala: INSIGNIFICANTE (nessun danno apprezzabile né interruzione di funzionamento); LIEVE (danni minori, riparabili con manutenzione ordinaria, interruzioni trascurabili); MODERATO (danni che richiedono interventi straordinari, interruzione limitata del funzionamento); GRAVE (danni estesi, interruzione prolungata, possibili rischi per la sicurezza); CATASTROFICO (perdita dell'opera o pericolo per le persone).

	Pericolo
	Descrizione dell'impatto atteso, tenuto conto della resilienza integrata nel progetto (inbuilt resilience)
	Settori di rischio interessati
	Classe di impatto

	Pericolo 1:
	
	
	

	Pericolo 2:
	
	
	

	Pericolo 3:
	
	
	



QUADRO 4 – Rischio

Il rischio è determinato, per ciascun pericolo, dalla combinazione della classe di probabilità e della classe di impatto secondo la matrice seguente. Eventuali scostamenti motivati dal giudizio esperto sono ammessi e documentati.

	RISCHIO =
	Impatto INSIGNIFICANTE
	Impatto LIEVE
	Impatto MODERATO
	Impatto GRAVE
	Impatto CATASTROFICO

	Prob. RARA
	BASSO
	BASSO
	BASSO
	MEDIO
	MEDIO

	Prob. IMPROBABILE
	BASSO
	BASSO
	MEDIO
	MEDIO
	ALTO

	Prob. MODERATA
	BASSO
	MEDIO
	MEDIO
	ALTO
	ALTO

	Prob. PROBABILE
	BASSO
	MEDIO
	ALTO
	ALTO
	ESTREMO

	Prob. QUASI CERTA
	MEDIO
	MEDIO
	ALTO
	ESTREMO
	ESTREMO






	Pericolo
	Classe di probabilità
	Classe di impatto
	Classe di rischio

	Pericolo 1:
	
	
	

	Pericolo 2: 
	
	
	

	Pericolo 3: 
	
	
	



QUADRO 5 – Misure di adattamento aggiuntive e rischio residuo

Per i pericoli con rischio MEDIO, ALTO o ESTREMO sono individuate misure di adattamento aggiuntive rispetto a quelle già integrate nel progetto – di tipo strutturale (grey), basate sulla natura (green) o gestionali (soft) – idonee a ricondurre il rischio residuo a un livello BASSO o INSIGNIFICANTE, ovvero tollerabile con adeguata motivazione. A titolo esemplificativo, per gli interventi sull'involucro edilizio: verifica e adeguamento dei fissaggi e della resistenza al vento dei componenti di facciata e copertura; componenti con adeguata classe di resistenza alla grandine; gestione delle acque meteoriche e protezione dei locali da allagamento; protezioni solari e soluzioni per il controllo del surriscaldamento; piani di ispezione e manutenzione programmata.

	Pericolo
	Rischio
	Misure di adattamento aggiuntive (tipologia green/grey/soft) e fase di attuazione
	Rischio residuo

	Pericolo 1:
	
	
	

	Pericolo 2:
	
	
	

	Pericolo 3:
	
	
	



QUADRO 6 – Conclusioni e impegni

☐  All'esito dell'analisi, il rischio residuo per tutti i pericoli considerati risulta BASSO o INSIGNIFICANTE, ovvero tollerabile per le motivazioni riportate al Quadro 5: l'intervento si intende a prova di clima ai sensi dell'Articolo 73, par. 2, lett. j), del Regolamento (UE) 2021/1060.

☐  Il sottoscritto si impegna ad attuare le misure di adattamento aggiuntive di cui al Quadro 5 secondo le fasi ivi indicate e comunque, per le misure di natura strutturale, entro la conclusione del progetto; l'attuazione delle misure può essere oggetto dei controlli previsti dall'Avviso.

Data

Il legale rappresentante/titolare

(firma digitale)

Il tecnico abilitato 

(firma digitale)
